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AUGURI di un SANTO NATALE  

Per gustare la nostra umanità e la nostra fede. 
 

“Il pensiero più prezioso dell’uomo è Dio, 
ma il pensiero più prezioso di Dio è l’umanità. 
Un credente è una persona che tiene insieme 

Dio e l’uomo in un unico pensiero”. 

 È una frase di Abraham Joshua Heschel, pensatore ebreo di straordinario spessore. 

Nel 1962, interloquendo con il cardinale Agostino Bea, offriva riflessioni 
importanti ai vescovi radunati al concilio Vaticano II. 

Pensieri che permisero ai padri conciliari di dare vita alla dichiarazione “Nostra 
aetate" sul dialogo tra le religioni. 

È una frase che gli amici che hanno allestito il presepe in chiesa (e che 
ringraziamo) hanno accettato di esporre sul frontespizio della bella 
rappresentazione Natalizia. 

 La frase di questo pensatore mi permette di gustare con voi alcuni tratti belli 
della nostra umanità e della nostra fede. 

  

Gustare la trascendenza. Questa è la capacità tipica di noi umani di andare oltre noi stessi fino ad arrivare 
a percepire ciò che è profondamente diverso da noi: Dio. Vigiliamo su questo tratto della nostra umanità. 
Coltiviamola. 

Non lasciamola soffocare nella fretta di un ritmo di vita che si è fatto velocissimo, nella pretesa efficientista, 
nell'illusione che la tecnologia e l’intelligenza artificiale siano risolutivi di ogni criticità. Non soffochiamo 
questa attitudine a trascendere noi stessi nell'appiattimento sui bisogni che il commercio ci sta imponendo 
(costringendoci a oltrepassare i nostri desideri).  



La trascendenza è un input che permette all’intelligenza umana di avviarsi su sentieri che ci aprono a 
visuali inedite sulla realtà. La trascendenza ci sollecita a pensare la vita non come incombenza da sbrigare 
ma come realizzazione di una promessa da attendere fattivamente. La trascendenza è percezione ampia 
che non esclude però la fragilità. La trascendenza è constatazione che c’è una singolarità da interpellare, 
indagare, ascoltare, con la quale entrare in un dialogo fecondo. 

 

 Gustare la novità di Dio. Non è solo l’uomo che pensa Dio. È Dio che pensa l’umanità. Il Natale è lo 
svelamento di questa novità di Dio: il suo pensiero più prezioso è l’umanità. L’ammirazione per questo 
tratto sorprendente di Dio potrebbe rinvigorire la nostra responsabilità verso la realtà di questo mondo e 
di questo tempo. Potrebbe darci la forza di lottare per conservare l’entusiasmo e la creatività, 
l’intraprendenza e l’impegno per il bene comune. 

  

Gustare la fede cristiana che abbiamo ricevuto in dono. La frase del pensatore ebreo ci permette di 
percepire che la fede cristiana non ci porta lontano dalla realtà, ma ci rimette in gioco in questa storia, 
per quello che siamo. Ci permette di vivere la fede non come un insieme di idee ma come luce che ci concede 
di essere attenti e vigilanti. Ci permette di vivere la fede non come un regolamento, ma come una forza che 
ridona vigore al nostro impegno civile ed ecclesiale. Ci autorizza a vivere la fede come relazione con Gesù, 
volto di Dio che guarda l’umanità come perla preziosa.   

 

Il Natale di quest’anno chiuderà l’anno giubilare. 
Si chiuderà la porta santa. 
Ma alcune porte non dovranno chiudersi. 
Auguro che non si chiuda la porta di questa straordinaria attitudine: la trascendenza. 
Auguro che non si chiuda la porta che fa accedere alla preziosità di Dio e del suo pensiero. 
Auguro che non si chiuda la porta di una fede semplice, leggera, viva, gentile. 
  

 
Don Alessandro    

 

 



PAPA LEONE XIV 

Ciclo di Catechesi – Giubileo 2025. Gesù Cristo nostra speranza. IV. La Risurrezione di Cristo e le sfide 
del mondo attuale. 8. La Pasqua come approdo del cuore inquieto 

 
UDIENZA GENERALE, Piazza San Pietro,  Mercoledì, 17 dicembre 2025 

 

Saluto del Santo Padre ai malati in Aula Paolo VI prima dell’Udienza Generale  

Buongiorno a tutti! Good morning! Welcome! 

Faccio un breve saluto, una benedizione per ognuno di voi. 

In questa giornata volevamo difendervi un po’ dagli elementi, dal freddo soprattutto... Non sta piovendo, 
però così forse state un po’ più comodi. Dopo potrete seguire l’Udienza sullo schermo, o se volete potete 
anche uscire, però approfittiamo di questo piccolo incontro un po’ più personale, così, per salutarvi, per 

offrirvi la benedizione del Signore, e 
anche un augurio. Siamo già vicino alla 
festa di Natale e vogliamo chiedere al 
Signore che la gioia di questo tempo di 
Natale vi accompagni tutti: le vostre 
famiglie, i vostri cari, e che siate 
sempre nelle mani del Signore con la 
fiducia, con l’amore che solo Dio ci può 
dare.  

Do la benedizione a tutti adesso, poi 
passo a salutarvi. 

Benedizione 

_____________________ 

Cari fratelli e sorelle, buongiorno e benvenuti! 

La vita umana è caratterizzata da un movimento costante che ci spinge a fare, ad agire. Oggi si richiede 
ovunque rapidità nel conseguire risultati ottimali negli ambiti più svariati. In che modo la risurrezione di 
Gesù illumina questo tratto della nostra esperienza? Quando parteciperemo alla sua vittoria sulla morte, ci 
riposeremo? La fede ci dice: sì, riposeremo. Non saremo inattivi, ma entreremo nel riposo di Dio, che è 
pace e gioia. Ebbene, dobbiamo solo aspettare, o questo ci può cambiare fin da ora? 

Siamo assorbiti da tante attività che non sempre ci rendono soddisfatti. Molte delle nostre azioni hanno a 
che fare con cose pratiche, concrete. Dobbiamo assumerci la responsabilità di tanti impegni, risolvere 
problemi, affrontare fatiche. Anche Gesù si è coinvolto con le persone e con la vita, non risparmiandosi, 
anzi donandosi fino alla fine. Eppure, percepiamo spesso quanto il troppo fare, invece di darci pienezza, 
diventi un vortice che ci stordisce, ci toglie serenità, ci impedisce di vivere al meglio ciò che è davvero 
importante per la nostra vita. Ci sentiamo allora stanchi, insoddisfatti: il tempo pare disperdersi in mille 
cose pratiche che però non risolvono il significato ultimo della nostra esistenza. A volte, alla fine di giornate 
piene di attività, ci sentiamo vuoti. Perché? Perché noi non siamo macchine, abbiamo un “cuore”, anzi, 
possiamo dire, siamo un cuore. 



Il cuore è il simbolo di tutta la nostra umanità, sintesi di pensieri, sentimenti e desideri, il centro invisibile 
delle nostre persone. L’evangelista Matteo ci invita a riflettere sull’importanza del cuore, nel riportare 
questa bellissima frase di Gesù: «Là dov’è il tuo tesoro, sarà anche il tuo cuore» (Mt 6,21). 

È dunque nel cuore che si conserva il vero tesoro, non nelle casseforti della terra, non nei grandi investimenti 
finanziari, mai come oggi impazziti e ingiustamente concentrati, idolatrati al sanguinoso prezzo di milioni 
di vite umane e della devastazione della creazione di Dio. 

È importante riflettere su questi aspetti, perché nei numerosi impegni che di continuo affrontiamo, sempre 
più affiora il rischio della dispersione, talvolta della disperazione, della mancanza di significato, persino in 
persone apparentemente di successo. Invece, leggere la vita nel segno della Pasqua, guardarla con Gesù 
Risorto, significa trovare l’accesso all’essenza della persona umana, al nostro cuore: cor inquietum. Con 
questo aggettivo “inquieto”, Sant’Agostino ci fa comprendere lo slancio dell’essere umano proteso al suo 
pieno compimento. La frase integrale rimanda all’inizio delle Confessioni, dove Agostino scrive: «Signore, 
ci hai fatti per te e il nostro cuore è inquieto, finché non riposa in te» (I, 1,1). 

L’inquietudine è il segno che il nostro cuore non si muove a caso, in modo disordinato, senza un fine o una 
meta, ma è orientato alla sua destinazione ultima, quella del “ritorno a casa”. E l’approdo autentico del 
cuore non consiste nel possesso dei beni di questo mondo, ma nel conseguire ciò che può colmarlo 
pienamente, ovvero l’amore di Dio, o meglio, Dio Amore. Questo tesoro, però, lo si trova solo amando il 
prossimo che si incontra lungo il 
cammino: i fratelli e le sorelle in carne 
e ossa, la cui presenza sollecita e 
interroga il nostro cuore, chiamandolo 
ad aprirsi e a donarsi. Il prossimo ti 
chiede di rallentare, di guardarlo negli 
occhi, a volte di cambiare programma, 
forse anche di cambiare direzione. 

Carissimi, ecco il segreto del 
movimento del cuore umano: tornare 
alla sorgente del suo essere, godere 
della gioia che non viene meno, che 
non delude. Nessuno può vivere senza 
un significato che vada oltre il contingente, oltre ciò che passa. Il cuore umano non può vivere senza sperare, 
senza sapere di essere fatto per la pienezza, non per la mancanza. 

Gesù Cristo, con la sua Incarnazione, Passione, Morte e Risurrezione ha dato fondamento solido a questa 
speranza. Il cuore inquieto non sarà deluso, se entra nel dinamismo dell’amore per cui è creato. L’approdo 
è certo, la vita ha vinto e in Cristo continuerà a vincere in ogni morte del quotidiano. Questa è la speranza 
cristiana: benediciamo e ringraziamo sempre il Signore che ce l’ha donata! 

 
* * * 

… Saluto, infine, i malati, gli sposi novelli e i giovani, specialmente gli studenti dell’Istituto Cicerone di 
Sala Consilina e quelli dell’Istituto Capriotti di San Benedetto del Tronto. Tra non molti giorni sarà Natale 
e immagino che nelle vostre case si stia ultimando o è già ultimato l’allestimento del presepe, suggestiva 
rappresentazione del Mistero della Natività di Cristo. Auspico che un elemento così importante, non solo 
della nostra fede, ma anche della cultura e dell’arte cristiana, continui a far parte del Natale per ricordare 
Gesù che, facendosi uomo, è venuto “ad abitare in mezzo a noi”. 

A tutti la mia benedizione! 



 

 

 

 

 

 

 

 
 
 

ANAGRAFE DELLA SETTIMANA TRASCORSA 
Rinati in Cristo:  -   
Uniti nel matrimonio :  - 
Riposano nella pace:Angelo Baragetti nato a Osnago il 6/08/1936, deceduto in RSA Frisia Merate il 17/12/2025 
 

Dicembre 2025 

Lun Mar Mer Gio Ven Sab Dom 
     20  

BANCHETTO 
VEND. CROCE 
BIANCA  
 

21  
15.00 DOMENICA 
SPECIALE – 
ORATORIO 
APERTO 
 BANCHETTO 
VEND. CROCE 
BIANCA 

22  
16.30 NOVENA 
+ MERENDA  

23  
16.30 NOVENA 
+ MERENDA  

24 VIGILIA  
22.00 S.MESSA 
DELLA NOTTE  

25  
S. NATALE  

26 
 S. STEFANO  

27  
USCITA 
INVERNALE 
ADO - NAPOLI  

28 TERMINE 
GIUBILEO  
USCITA 
INVERNALE 
ADO - NAPOLI  

 PROGRAMMAZIONE SALA SIRONI 

 

Sabato 20 Dicembre - ore 21.00   
Domenica 21 Dicembre -  ore 18,15 / 21.00 

Lunedì 22 Dicembre – ore 21.00 

GIOVANI MADRI 
Drammatico 

   di   Jean-Pierre Dardenne, Luc Dardenne 
Sabato 20: proiezione con presentazione e commento 

 della critica Maddalena Colombo 
Lunedì 21: proiezione in lingua originale, sottotitoli in italiano  
Premio per la Miglior sceneggiatura al Festival di Cannes '25 

 

 

Venerdì 26 Dicembre - ore 21.00; Sabato 27 Dicembre - ore 21.00   
Domenica 28 Dicembre -  ore 18,15 / 21.00 

Lunedì 29 Dicembre – ore 21.00; Giovedì 1  Gennaio – ore 21.00 

PRIMAVERA  
Drammatico 

  di  Damiano Michieletto 
Venerdì 26: proiezione con presentazione e commento 

 della critica Maddalena Colombo  



 





PROGRAMMA LITURGICO SETTIMANA DEL NATALE DEL SIGNORE 

 
 

DOMENICA  21 DICEMBRE – DELLA 
INCARNAZIONE – Is 62,10-63,3b / Sal 71 / Fil 
4,4-9 / Lc 1,26-38a 

Ore   8,30  - S.MESSA per Brivio Luigi e Fumagalli  
           Giuseppina 

  Ore 10,30 – S.MESSA                            
  

Lunedì   22 DICEMBRE –Rt 3,8-18 / Sal 106 / 
Est 8,3-7a.8-12 / Lc 1,67-80  

 Ore  8,30 – S.MESSA 
  Ore 20,30 – (C.P.O.)MESSA  per  Rusconi Davide (Anniversario); Defunti  
                         Famiglie Ripamonti Mario, Pirovano Serafino e Praga 
                         Liviano; Ponzoni  Egidio, Ponzoni  Enrico  e  Adele;   
                          Defunti  Famiglie Ferrari  Gaetano,  Ferrari   Luca e  Don 
                          Vittorio                          

  

Martedì  23 DICEMBRE  – Rt 4,8-22 / Sal 77 / 
Est 9,1.20-32 / Lc 2,1-5 

Ore   8,10 – LODI 
Ore   8,30 –S.MESSA  per  Ripamonti  Giovanni  e  Manuela,  Spinelli 
                      Vittorio  e  Carla, Penati Vincenzo  e  Gianna, Don Angelo 
                       Gironi e  Crippa  Erminia;  Romano  Colombo;  Antonella, 
                        Carlotta  e  Giuseppe  Bonanomi  
Ore 18,00 – Recita Rosario                         

  

Mercoledì  24 DICEMBRE  - Gen 15,1-7 / ! Sam 
1,7c-17 / Is 7,10-16 / Gdc 13,2-a / Eb 10,37-39 
/ Mt 1,18-25  

Ore   8,10 – LODI 
Ore   18,00 – S.MESSA  VESPERTINA   
Ore   22,00 – S.MESSA NELLA NOTTE    

  
Giovedì  25 DICEMBRE  – NATALE DEL 
SIGNORE – Is 8,23b-9,6a / Sal 95 / Eb 1,1-8a / 
Lc 2,1-14  

 Ore  8,30 – S.MESSA  IN  AURORA  per Diego 
  Ore  10,30  -  S.MESSA  SOLENNE  DEL  GIORNO   
 

  

Venerdì  26  DICEMBRE – FESTA DEL 
PATRONO SANTO STEFANO  At 6,8-7,2a; 7,51-
8,4 / Sal 30 / 2 Tm 3,16-4,8 / Mt 17,24-27  

Ore  8,30 – S.MESSA per  Crippa Rosa (Anniversario)   
 Ore 10,30 – S.MESSA  SOLENNE  con accensione  del  Farum   presie- 
                       duta da  Don Angelo  Riva                       

  

SABATO  27 DICEMBRE – 1 Gv 1,1-10 / Sal 96 / 
Rm 10,8c-15 / Gv 21,19c-24  

Ore 15,30 – 17,30 Adorazione Eucaristica silenziosa e  personale 
Ore 15,30 – 17,30 Confessioni  
Ore 18,00 – S.MESSA  pre festiva   per  Robustelli  Alfonso  /Anniver- 
                       sario)                                                       

  

DOMENICA  28  DICEMBRE –IV GIORNO 
DELL’OTTAVA DI NATALE – Ger 31,15-18.20 / 
Sal 123 / Rm 8,14-21 / Mt 2,13b-18  

Ore  8,30 - S. MESSA   
Ore 10,30 – S.MESSA  per  Crippa  Innocente, Ripamonti  Angela,   
                       Crippa  Carlo  e Rota  Biasetti  Erina;  Canali  Carlo 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 

Bilancio settimanale: abbiamo raccolto e speso 

 

ABBIAMO RACCOLTO   ABBIAMO SPESO  
Offerte S. Messe domenicali e festivi 1337,00 Telefono parrocchia e ricarica cellulari         58,00 

Offerte S. Messe defunti     330,00      

Offerte per Funerali     100,00   

Offerte benedizioni Natalizie   3610,00   

Offerte per adotta una famiglia      260,00   

 
Le voci fanno riferimento alla settimana  

dal 7/12/2025 al 13/12/2025. 
Chi desidera contribuire alle attività della Parrocchia 
può farlo anche con bonifico bancario utilizzando il               

codice IBAN: IT54Z0623051650000015085887. 

 

 

PARROCCHIA S. STEFANO DI OSNAGO: 
RIFERIMENTI UTILI:   
ORARI SS MESSE: Lunedì ore 20.30 al CPO, da Martedì a 
Giovedì ore 8.30 e venerdì ore 9.30.  
Sabato Messa vigiliare ore 18.00. Domenica ore 8.30 e 10.30 
ORARI SEGRETERIA: Lunedì e Martedì 16.30-18.30 - 
Mercoledì, Giovedì, Venerdì 10.30– 12.00  
Via S. Anna 1, TEL.: 03958129-   
MAIL: osnago@chiesadimilano.it 

 


